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Circ. n. 1                                                                        Bologna, 01/09/2017 
       
                     Ai Docenti 
                  e p.c.     Al Personale ATA, ai Genitori 

    e agli Stakeholders interessati 
 In Circolari online 

 
  
  
Oggetto: i cambiamenti apportati dal decreto n. 62, attuativo della Legge 107/2015 sulla 

valutazione degli alunni disabili, nel primo ciclo di istruzione (art.11). 
 
 

In riferimento a quanto in oggetto, il decreto 62, all’art. 11, attuativo della Legge 107/2015, 
presenta le due seguenti, importanti novità: 

a. Prima novità introdotta dall’articolo 11, comma 8 del decreto 62: se l’alunno disabile 
non si presenta agli esami di Stato si rilascia un attestato di credito formativo: “alle 
alunne e agli alunni con disabilità che non si presentano agli esami, viene rilasciato un 
attestato di credito formativo. Tale attestato è comunque titolo per l’iscrizione e la 
frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e 
formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi da valere 
anche per percorsi integrati di istruzione e formazione”.  

In passato, in base all’Ordinanza Ministeriale n.90 del 2001, l’art.11 comma 12, il rilascio 
dell’attestato all’alunno disabile era una decisione che assumeva il Consiglio di classe, in relazione 
ai risultati del PEI: “al fine di garantire l’adempimento dell’obbligo scolastico di cui alla legge 
20.1.1999, n.9 e dell’obbligo formativo di cui alla legge 17.5.1999, n.144, il Consiglio di classe 
delibera se ammettere o meno agli esami di licenza media gli alunni in situazione di handicap che 
possono anche svolgere prove differenziate in linea con gli interventi educativo-didattici attuati 
sulla base del percorso formativo individualizzato, secondo le indicazioni contenute nell’art.318 del 
D.L.vo 16.4.1994, n.297. Tali prove devono essere idonee a valutare l’allievo in rapporto alle sue 
potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziale. Ove si accerti il mancato raggiungimento degli 
obiettivi del PEI, il Consiglio di classe può decidere che l’alunno ripeta la classe o che sia 
comunque ammesso agli esami di licenza, al solo fine del rilascio di un attestato di credito 
formativo. Tale attestato è titolo per la iscrizione e la frequenza delle classi successive, ai soli fini 
del riconoscimento di crediti formativi da valere anche per percorsi integrati”.  

b) Seconda novità: la certificazione delle competenze dell’alunno disabile  

Nell’art.9 del decreto 62 si prevede che la certificazione delle competenze dell’alunno disabile sia 
coerente con il suo Piano Educativo Individualizzato. 

In attesa dell’emanazione dei modelli nazionali per la certificazione delle competenze 
preannunciate dallo stesso articolo 9, i singoli consigli di classe possono, dunque, attivarsi per 
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definire, in relazione all’alunno disabile, i livelli di competenza che si prenderanno in 
considerazione come mete raggiungibili. 

Seguono approfondimenti in merito alla normativa in atto che regolamenta la valutazione degli 
alunni con disabilità certificata. 

 
                                                                          La Dirigente scolastica 
                Dott.ssa Serafina Patrizia Scerra 
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Approfondimenti 

 
 

La valutazione degli alunni con disabilità certificata è riferita: 

 al comportamento 
 alle discipline 
 alle attività svolte sulla base dei documenti previsti dall’articolo 12, comma 5, della Legge 

n.104 del 1992, il piano educativo individualizzato 

Nella valutazione degli alunni con disabilità i docenti perseguono l’obiettivo di cui all’art.314, 
comma 2, del D.Lgs. n.297 del 1994 ossia lo sviluppo delle potenzialità della persona disabile 
nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione. 

L’ammissione alla classe successiva e all’esame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 
avviene secondo quanto disposto dal presente decreto (articoli 3 e 6 rispettivamente per la scuola 
primaria e secondaria di primo grado) tenendo a riferimento il piano educativo individualizzato. 

Gli alunni con disabilità partecipano alle prove standardizzate di cui agli articoli 4 e 7. “Il consiglio 
di classe o i docenti contitolari della classe possono prevedere adeguate misure compensative o 
dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre specifici 
adattamenti della prova ovvero l’esonero della prova” (comma 4, art.11). 

Le alunne e gli alunni con disabilità sostengono le prove di esame al termine del primo ciclo di 
istruzione con l’uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio 
tecnico loro necessario, utilizzato nel corso dell’anno scolastico per l’attuazione del piano 
educativo individualizzato (comma 5, art.11). 

Per lo svolgimento dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, la 
sottocommissione, sulla base del piano educativo individualizzato, relativo alle attività svolte, alle 
valutazioni effettuate e all’assistenza eventualmente prevista per l’autonomia e la comunicazione, 
predispone, se necessario, utilizzando le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, prove 
differenziate idonee a valutare il progresso dell’alunna o dell’alunno in rapporto alle sue 
potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. Le prove differenziate hanno valore equivalente ai 
fini del superamento dell’esame e del conseguimento del diploma finale (comma 6, art.11). 

L’esito finale dell’esame viene determinato sulla base dei criteri previsti dall’articolo 8 che disciplina 
lo svolgimento ed esito dell’esame di Stato (comma 7, art.11). 
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